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Tra gli elementi di novità di questa campagna
elettorale c'è l'inserimento nelle liste del
M5S di alcuni rappresentanti della società

civile che nel tempo si sono resi protagonisti di
“buone pratiche” in settori diversi. Tra loro c'è
anche Piera Aiello, che nel 1991 decise di denun-
ciare gli assassini del marito Nicola Atria e di co-
minciare a collaborare con la magistratura,
assieme alla cognata Rita. Da allora, Piera Aiello
vive da testimone di giustizia seguendo i vincoli
del programma di protezione (che l'hanno costretta
a vivere con un'altra identità e che non consen-
tono, tra le altre cose, ai giornalisti di fotografarla
o riprenderla in video). La sua vita potrebbe
adesso ritrovarsi di fronte a un nuovo bivio: nei
giorni scorsi ha infatti deciso di accettare la pro-
posta di candidarsi con il Movimento 5 Stelle nel
collegio uninominale Trapani – Marsala – Baghe-
ria per la Camera dei Deputati. Come nasce la sua
candidatura? Mi è stato chiesto se volevo fare
parte di questo movimento. Da lì ho iniziato a va-
lutare questa possibilità e da subito l'ho presa al
volo, perchè già negli anni sono andata in giro per
le scuole a parlare con i ragazzi di legalità, verità,
giustizia. Mi è sembrato un buon motivo per poter
andare oltre e poter parlare a tutta l'Italia. In più,
la cosa che mi ha fatto sognare, è stata la possibi-
lità di tornare ad essere Piera Aiello. Io ho subito
il cambio delle generalità e non le ho mai accet-
tate, per me erano soltanto una protezione. Dopo
26 anni ritengo opportuno tornare ad essere Piera
Aiello appieno. Questo movimento mi ha dato
questa possibilità ed è in linea con le mie idee:
l'idea di stare vicina alla gente, di sentirne i disagi.
Non è un partito, ma un insieme di persone che
stanno insieme ad altre persone che hanno biso-
gno. Lei fece questa scelta che le cambiò la vita
nel 1991, dopo aver conosciuto Paolo Borsellino,

allora a capo della Procura di Marsala. Che ri-
cordo ha di Paolo Borsellino? Paolo Borsellino
per me è come se fosse vivo. Seguo ancora le sue
parole. Quando cominciai il mio percorso di testi-
monianza non sapevo neanche parlare bene l'ita-
liano. Guardando alcune donne sostituti
procuratori che lo affiancavano, che conoscevano
le leggi e parlavano bene, mi chiedevo: “ma se ab-
biamo la stessa età, perchè io non devo essere
come loro?”. Allora ho chiesto allo “zio Paolo”,
perchè è così che lo chiamavo, cosa potevo fare
per migliorarmi. E lui mi ha risposto: “Leggi, leggi
sempre. Dopo di che, se puoi, vai a scuola”. L'ho
fatto e ho conseguito due diplomi. In più ho preso
quello che c'era scritto sul diario di Rita Atria, mia
cognata: “Andate tra i giovani e dite loro che c'è
un mondo pieno di cose belle e cose vere”. Ho
fatto mia quella frase, ho fatto mie le idee di zio
Paolo e da 26 anni porto avanti le mie idee con le
mie gambe e la mia forza. Adesso penso che de-
vono continuare in larga scala, per fare sapere a
tutti gli italiani che la mafia è uno schifo e che non
bisogna mai scendere a compromessi, proprio per
quel fresco profumo di libertà di cui parlava Paolo
Borsellino. [ ... ]                  ...continua in seconda

La testimone di giustizia concorre nell'uninominale alla Camera dei Deputati

La candidata del M5S Piera
Aiello: “La mafia è uno schifo”

CRONACA

Cinque furti nel giro di pochi mesi. Questo l'inquie-
tante bilancio che sta accompagnando i lavori in
corso presso l'area artigianale di contrada Amabi-

lina per la realizzazione della sede di Osmosea, azienda
marsalese che opera nel campo dei dissalatori e di im-
pianti di trattamento di acque. Come abbiamo scritto in
precedenza, la ditta che sta effettuando i lavori di costru-
zione della struttura, ha più volte subito furti e danneg-
giamenti. L'ultimo episodio, probabilmente il più dannoso
da un punto di vista economico, è avvenuto la scorsa set-
timana, quando “i soliti ignoti” hanno trafugato 12 pedane
di alluminio (per un valore di circa 6 mila euro) utilizzate
dagli operai. Durante la stessa notte, è stata anche smon-
tata e buttata a terra parte della struttura del ponteggio ed
è stata rubata la pompa sommersa del pozzo. “Stanno
mettendo in ginocchio l'impresa, si tratta del quinto epi-
sodio – spiega Mario Alagna, uno dei titolari di Osmosea
-. Anche stavolta abbiamo presentato regolare denuncia,
ma siamo esasperati e ci sentiamo abbandonati dal Co-
mune”. Difficile immaginare chi possano essere i respon-
sabili dell'atto, ma – come spiega Alagna - “visto il
volume del materiale asportato tutto lascia che non si tratta
di un singolo individuo, ma di un gruppo organizzato che
ha fatto tutto nel giro di 2-3 ore”. In precedenza l'ammi-
nistrazione aveva assicurato che avrebbe installato le te-
lecamere di videosorveglianza a tutela dell'area, ma allo
stato attuale l'impegno non è stato onorato. [ ... ]

...continua in quarta

“Abbandonati dall'amministrazione”

Area artigianale:
proseguono i furti

LA STRUTTURA DANNEGGIATA

Circa mille anni fa a Marsala il più grande luogo
di culto frequentato era la Madonna della
Grotta. Una chiesa fastosa che ancora mostra

parte delle sue vestigia nella zona dello stadio. Un’am-
pia navata centrale e affreschi talmente belli da finire
nei libri di storia dell’arte per un edificio il cui ingresso
principale si apriva dopo una discesa in una cava na-
turale. Come a dire che per raggiungere il Divino
prima bisogna scendere dentro di sé, trovare il proprio
profondo e poi, da lì, miracolosamente, con gli occhi e
il cuore toccare il cielo. Il rudere è ancora visibile e
anche parte di una vecchia impalcatura che negli anni
’60 ha invano tentato di non far crollare la torre cam-
panaria, che noi, a dire il vero non più giovani quaran-
tenni, non abbiamo mai avuto il privilegio di ammirare,
visto che è crollata prima della nostra nascita. Ho in-
contrato questa chiesa straordinaria grazie a Vincenzo
Savatteri e Nicola Sciacca. [ ... ]  ...continua in quarta 
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Con una nota stampa diffusa dalla Consigliera comunale
Rosanna Genna viene affrontato il tema del cimitero ur-
bano: “I morti non portano voti, questo lo sappiamo tutti

– afferma l'esponente d'opposizione a Palazzo VII Aprile -, ma
abbandonare le loro tombe al degrado totale è mancanza di ri-
spetto per la loro memoria e per il dolore che un defunto dà ai
loro cari”. La consigliera allega anche delle foto relative alla
questione sollevata. “E' mio dovere – scrive Rosanna Genna -
prima da cittadina e poi nella qualità di Consigliere comunale,
rivolgermi al sindaco, all’Assessore ai Servizi cimiteriali e alla
Presidente della Commissione Consiliare “Servizi Sociali è Ci-
miteriali”, per manifestare tutto il mio sconcerto e quello di
tanti cittadini. E vero che questa Amministrazione ha cose più
importanti di cui occuparsi (spettacoli teatrali -inaugurazioni di
cosa non si sa – processioni e convegni); ma il decoro di un
luogo di culto come il Cimitero urbano è civiltà”. La Consi-
gliera afferma che continuerà la sua  battaglia fino a quando
ogni defunto e ogni tomba avrà il suo decoro. “Ricordo al signor
sindaco e al suo assessore al ramo – conclude Rosanna Genna -

che gli introiti della vendita dei loculi non servono solo a fare
cassa e spenderli malamente. Il cittadino va rispettato da vivo
ma anche da morto”.  

GIUDIZIARIA /2

Il giudice monocratico del Tribunale di Marsala Matteo Giaca-
lone, ha assolto il marsalese Riccardo Di Girolamo che era ac-
cusato di detenzione a fini di spaccio di una ingente quantità di

sostanza stupefacente. Lo scorso 7 aprile 2017 i carabinieri della
stazione di Petrosino avevano effettuato una perquisizione presso
l'abitazione del Di Girolamo con l'ausilio anche delle unità cinofile
ed avevano ritrovato un sacchetto contenente 140 grammi di co-
caina ed altri due sacchetti contenenti complessivamente 12

grammi di marjuana. A seguito di quell'intervento il Di Girolamo
era stato tratto in arresto dai militari dell' Arma e successivamente
sottoposto alla misura dell'obbligo di dimora. La difesa, rappresen-
tata dagli avvocati Giovanni Gaudino e Manuela Canale, ha soste-
nuto in sede di giudizio abbreviato la tesi della detenzione per uso
personale producendo una copiosa documentazione. Il pubblico
ministero per l'imputato aveva richiesto 4 anni di reclusione. Il giu-
dice ha accolto la tesi difensiva, assolvendo l'imputato.

Deteneva droga, assolto perché era per uso personale
L'uomo era stato arrestato dai carabinieri nell'aprile del 2017. La difesa affidata agli avvocati Canale e Gaudino 

MARSALA

Un intervento con carattere d'urgenza per il ripristino degli
impianti semaforici spenti o non adeguatamente funzio-
nanti nel versante sud della città. A chiederlo sono i consi-

glieri comunali del Pd Calogero Ferreri, Antonio Vinci, Pino
Cordaro e Mario Rodriquez, firmatari di una nota inviata al sindaco
e agli organi di stampa. I quattro esponenti consiliari democratici,
evidenziando che”al momento c'è la copertura finanziaria per la
manutenzione semaforica” e “che l'ente Comune ha appaltato i la-
vori per la manutenzione semaforica e per gli impianti della pub-

blica illuminazione”, sottolineano di aver più volte segnalato ver-
balmente la situazione dei semafori spenti o lampeggianti in tanti
incroci molto pericolosi su tutto il territorio comunale, soprattutto
quelli sulla SS.115 in Contrada Bambina e di Contrada Cuore di
Gesù, quelli in Contrada Ponte Fiumarella/Favara e in Via
Tunisi/Ciancio”. Tali segnalazioni, però, non si sono tradotte in in-
terventi immediati. Alla luce di ciò, Ferreri, Vinci, Cordaro e Ro-
driquez chiedono “all'Amministrazione Comunale con carattere
d'urgenza il ripristino di tutti gli impianti semaforici indicati”. 

Semafori guasti, consiglieri del Pd scrivono al sindaco
Quattro esponenti democratici chiedono l'urgente ripristino degli impianti semaforici 

GIUDIZIARIA /1

Dopo l’udienza scorsa, nel pro-
cesso che vede imputato il Con-
sigliere comunale Vito Cimiotta,

accusato di voto di scambio è stato
ascoltato un teste chiamato a deporre
dalla procura. In una delle scorse
udienze si era affermato che Cimiotta
avesse parlato con lo zio, Stefano Ve-

nuti, della possibilità che essendoci la-
vori in corso all'ospedale di Marsala si
potesse verificare l'eventualità che si
stesse realizzando un bar all'interno del
“Paolo Borsellino”. Cimiotta è stato
chiamato in causa proprio perché
avrebbe promesso, in cambio di voti per
la sua candidatura, un posto di lavoro ad

un amico in un bar che stava aprendo nel
locale nosocomio. Il teste ha confermato
che Cimiotta avrebbe chiesto se era a co-
noscenza della eventuale possibilità di
lavori in corso all'interno dall'ospedale.
Ma nessun riferimento ad eventuali pro-
messe di posti di lavoro è emersa dalla
deposizione del Venuti. Con questa ulte-

riore testimonianza sembra avviarsi
verso la sentenza il processo a carico del
consigliere comunale lilybetano. Nella
prossima udienza verrà sentito l'ultimo
teste citato dalla difesa affidata all'avvo-
cato Stefano Pellegrino. Il giudice Lo-
renzo Chiaramonte ha fissato la data al
giorno 12 marzo prossimo.

Verso la conclusione il processo a carico di Vito Cimiotta
Ascoltato un teste che ha escluso un interessamento del consigliere in cambio di voti. Prossima udienza il 12 marzo

CONTINUA DALLA PRIMA
[ La candidata del M5S Piera Aiello: “La mafia è uno schifo” ] - Una
legge che vorrebbe intestarsi nel caso fosse eletta? Non ambisco a
questo. Ambisco soltanto a far star bene le persone, i testimoni di giusti-
zia, a invogliare la testimonianza. Testimoniare è un salto nel buio, invece
il cittadino deve sapere che è un dovere fare queste cose. Non deve più
essere un salto nel buio, devono esserci persone vicine a noi, persone
competenti. Molte volte ci sono persone che ci gestiscono che non hanno
idea di cosa sia un testimone e sono spesso disattente. Dobbiamo invo-
gliare tutti i siciliani e gli italiani a dire “basta” ai compromessi e ad es-
sere etichettati come un Paese in cui sono tutti mafiosi. Noi siamo gente
onesta, in Italia ci sono più onesti che disonesti. Allora, alziamo la testa
e non teniamola più sotto la sabbia. Come vede la Sicilia rispetto a
quando è cominciata la sua nuova vita? Sono cambiate tantissime
cose. Prima c'era disinformazione assoluta, non si parlava proprio di
mafia. Io e Rita siamo state etichettate come “cunsumafamigghie”, per-
chè avevamo rovinato le famiglie, avendo denunciato. Non pensavano
che loro avevano ucciso tanti padri di famiglia. Adesso i ragazzi non
hanno più gli occhi chiusi come prima. L'informazione è importante, stu-
diare è importante. Dobbiamo stare vicini a questi ragazzi, prenderli per
mano e portarli verso un futuro fatto di semplicità. La Sicilia è un terri-
torio fantastico, martoriato in tutti i sensi e in tutti i settori. Da siciliana
dico che è arrivato il momento di dire “basta”. [ vincenzo figlioli ]

POLITICA

Icomponenti del Direttivo regio-
nale di “Diventerà Bellissima”,
tra cui l'avvocato marsalese Paolo

Ruggieri, manifestano il loro apprez-
zamento per l’operato del Governo
Regionale il quale, a loro dire, sin dal
suo insediamento si è dimostrato sen-
sibile alle istanze formulate dal terri-
torio trapanese. Il riferimento della
nota stampa è al Decreto dell’Asses-
sore alla Salute Ruggero Razza rela-
tivo alla realizzazione di interventi
strutturali sulla rete ospedaliera re-
gionale per un importo complessivo
pari a € 211.788.574. In particolare,
con questo accordo “...una cospicua
parte dei  finanziamenti, per una
somma totale di € 43.500.000, è stata
destinata alla A.S.P. di Trapani -scri-

vono i dirigenti del Movimento le-
gato al presidente della regione Nello
Musumeci -. In questo ambito sono
stati previsti ben nove interventi che
riguarderanno gli ospedali di Trapani,
Mazara del Vallo, Marsala, Castelve-
trano, Alcamo, Salemi e Pantelleria.
Nel dettaglio, per ciò che afferisce il
Comune di Alcamo, è stata
stanziata la cifra di € 21.000.000
volta alla realizzazione di un nuovo
presidio sanitario polivalente. Per
l'ospedale " Sant'Antonio Abate" di
Trapani è stato programmato l'ade-
guamento complessivo del presidio
nonché l'implementazione del servi-
zio di radiologia, per un costo pari a
€ 17.400.000. Per il Comune di Mar-
sala l'intervento riguarderà la ristrut-

turazione del poliambulatorio ex
INAM, che sarà destinato a presidio
territoriale di assistenza (€
1.400.000). Anche per Mazara del
Vallo il finanziamento riguarderà la
ristrutturazione del locale presidio di
assistenza (€ 500.000). Altri signifi-
cativi investimenti avranno ad og-
getto il presidio ospedaliero di
Salemi (€ 500.000), la ristruttura-
zione del poliambulatorio di Castel-
vetrano (€ 1.200.000) e il p.o.
"Nagar" di Pantelleria (€ 500.000).
Inoltre è previsto un finanziamento di
€ 1.000.000 per acquisto attrezzature
ed arredi da destinare ai P.T.A (Pre-
sidi Territoriali di Assistenza) della
provincia di Trapani”.

Sanità, “Apprezzamento per l'assessore regionale”
Parla la lista “Diventerà Bellissima”. Disponibili i fondi per interventi all'ex Inam

Rosanna Genna denuncia lo stato di abbandono del cimitero

POLITICHE 2018

"Roma è pronta a mor-
tificare ancora una volta
il settore ittico”, così
Toni Scilla, candidato al
Senato della Repub-
blica, circoscrizione
uninominale Marsala,
annunciando un incon-
tro con l’assessore re-
gionale Edy Bandiera,
previsto oggi a Palermo.
Alla riunione, alla quale
parteciperà una delega-
zione della pesca al pa-
langaro di Marsala, si
dibatterà della assurda e
inaccettabile riparti-
zione delle quote tonno
rosso anticipata dal Mi-
nistero. “Il settore sta
già attraversando un pe-
riodo particolarmente
difficile, questa ulte-
riore batosta non fa che
aggravare la situazione.
La ripartizione ingiusta
delle quote da parte del
Ministero, ci lascia per-
plessi e seriamente pre-
occupati. Domani
manifesteremo la nostra
disapprovazione in as-
sessorato regionale
chiedendo maggiore at-
tenzione per un settore
che rischia il collasso”,
ha infine affermato
Scilla.

Scilla: “Incontro
su quote tonno”

“La nomina del nuovo
Cda per l’aeroporto di
Trapani non consente di
allentare le tensioni e le
pressioni degli utenti
danneggiati dal mancato
rilancio dello scalo, non
si avverte ancora alcuna
presa di posizione reale
per fronteggiare in tempi
brevi la questione”. Cosi
Marco Stassi, Presidente
di Adiconsum Palermo
Trapani. “E’ estrema-
mente grave che alle
porte della stagione turi-
stica la Regione non rie-
sca a garantire la piena
operatività dell’aero-
porto. Occorre infatti pre-
disporre con urgenza il
nuovo bando per la ri-
cerca di vettori che ope-
rino sul Vincenzo
Florio”, conclude Stassi. 

AEROPORTO

Birgi, interviene
l’Adiconsum

AVVISO - Elezioni Nazionali 2018

Spazi Elettorali su
Marsala C’è e itacanotizie.it

In vista della consultazione elettorale del prossimo 4

marzo 2018 per il rinnovo del Parlamento Nazio-

nale, in ossequio alle norme di legge, Tatzebao srl

mette a disposizione sulla testata Marsala C’è e sul

supplemento on line itacanotizie.it spazi elettorali a

pagamento per tutti i candidati al Parlamento, partiti,

liste e i singoli candidati che ne facciano richiesta.

Per prendere visione del codice di autoregolamenta-

zione, prenotare gli spazi pubblicitari e per qualsiasi in-

formazione recarsi presso la nostra redazione sita in

Via Calogero Isgrò 6 a Marsala o chiamare il

0923.1964091 o scrivere a comunicazione@tatzebao.it
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AMarsala, come in Italia, vi sono consistenti sprechi
di sostanze alimentari che, se non adeguatamente im-
piegate, si trasformano in rifiuti. Da qui l’iniziativa

dell’Amministrazione Di Girolamo  che chiama a raccolta i
titolari dei locali della ristorazione, dei super e degli ipermer-
cati e della distribuzione alimentare per rivolgere loro l’invito
a donare in beneficenza i prodotti eccedenti o in scadenza.
Dell’ipotesi progettuale se ne discuterà nel corso di un in-
contro che si terrà oggi alle ore 16 al Complesso San Pietro.

Al Cinema Golden di Mar-
sala, da oggi fino al 13 feb-
braio, in programmazione
l'atteso surreale film “Sono
tornato” di Luca Miniero
con Massimo
Popolizio, Frank Matano, Ste-
fania Rocca, Gioele Dix, Gu-
glielmo Favilla. 28 aprile
2017. Nel bel mezzo di Piazza
Vittorio, cuore multietnico
della Capitale, si materializza
il Duce in persona, risorto.
Dopo un breve smarrimento
iniziale, Mussolini decide di
riprendere in mano le redini
del Paese, invece di venire rin-
chiuso in un ospedale psichia-
trico, viene "scoperto" da un
aspirante documentarista, An-
drea Canaletti, che lo crede un
attore perfettamente in parte.
Andrea presenta il Duce ai di-
rigenti di un canale televisivo
con cui collabora che creano
un programma ad hoc: un bal-
cone dal quale Mussolini
potrà affacciarsi per parlare
alle masse. Ma gli italiani di
oggi saranno pronti a se-
guirlo?. La proiezione alle ore
18, 20 e 22; domenica 11 feb-
braio anche alle ore 11 con
caffè offerto. Per gli Over 65
che presentano una copia di
Marsala C'è con questo arti-
colo avranno uno sconto sul
prezzo del biglietto: 4 euro an-
ziché 7.

CINEMA GOLDEN

In sala “torna” 
Mussolini

INIZIATIVE

Per diventare un clown bisogna passare dal dolore,
riconoscere l’ingiustizia e la violenza. E dopo
tutto questo credere ancora nella poesia. È uno

dei messaggi dell’etereo spettacolo dal titolo “Anopto,
memorie di un clown… quando la magia di un sogno
diventa realtà” portato in scena da Lisola onlus con la
regia di Massimo Pastore nel teatro comunale. Sceno-
grafia minimal, luci a tratti azzurre e interpreti di età
compresa tra i tre e i 45 anni per uno spettacolo più sim-
bolico che simbolista, ma certamente godibile a più li-
velli. Bambini luminosi e monologhi importanti, tra cui
anche quello tratto da “I cento passi” di Marco Tullio
Giordana, capace di destabilizzare il pubblico, visto che
ad aprire lo spettacolo, su una giostra apparentemente
ferma di figure umane senza tempo e ombrelli traspa-
renti e girandole variopinte è stata una lettera di uno dei
fondatori dell’associazione che offre sorrisi ai bambini
del reparto di Pediatria dell’ospedale “Paolo Borsel-

lino” di Marsala, Peppino Lentini, lettera diretta al
cielo, dove troppo presto è andato il suo papà. E infatti
questo spettacolo, in molti punti è stato rivolto al cielo,
lo è stato ad esempio il passo di “lettera ad un bambino
mai nato” di Oriana Fallaci, o altri stralci letterari am-
mantati, comunque, sempre di una lieve aura di poesia.
Una costante: le valigie portate spesso sul palcoscenico,
a simboleggiare, quasi fosse una romantica metonimia,
il viaggio di ogni donna e uomo nel lungo percorso che
li conduce ad incontrare il clown che c’è in ognuno di
loro. Mimica e a tratti circense la vestizione del clown
Sbeberon che raccoglie gli applausi quando si trasforma
del tutto e indossa il naso rosso. Non mancano le acro-
bate bianche, degne di una pellicola felliniana, né le
stelle sovraimpresse e infine il “verso per eccellenza”:
un clown è tale solo se incontra il bambino che era e lo
tiene sempre accanto a sé. “Magari molti si saranno stu-
piti. Magari si aspettavano uno spettacolo più comico,

divertente. Noi invece abbiamo voluto attivare le emo-
zioni”, ha detto la presidente de Lisola Valeria Vinci.
Sempre molto elegante la regia di Massimo Pastore che
mai cela la sua nota di malinconia, ma qui spera e lo
mostra mentre grida con le parole de “I Cento Passi” il
suo no alla mafia e allo stesso tempo, poco dopo, so-
spira il suo sì alla fiducia nella vita già dal concepi-
mento in grembo.

“Anopto, memorie di un clown”: lo spettacolo
de Lisola onlus emoziona il teatro comunale 

Elegante e definita la regia di Massimo Pastore fatto di simboli eterei e acrobazie felliniane, ma anche ferme prese di posizione civile 

EVENTI

Proseguono gli eventi del "Carnevale
2018". A Petrosino oggi continua il
grande show: alle 16 corteo dei carri al-

legorici con partenza da via X Luglio, per poi
proseguire in Piazza della Repubblica e in

viale G. Licari; alle 17 Carnevale dei Bambini
al Centro Polivalente, di sera Show Carnival
e alle 23 premiazione dei carri e dei gruppi
mascherati. Inoltre ogni giorno ci saranno gli
stand delle “vie del gusto”, street food e Luna
Park nel piazzale del Municipio di Petrosino.
I Carri Allegorici sono stati realizzati dalle as-
sociazioni “La Speranza”, Gruppo Musa e Pe-
tros-Sinis. Correlato al Carnevale organizzato
dal Comune, anche il PalaCarnival, che que-
st'anno sarà gestito da privati all'interno dell'-
Hotel Baglio Basile, dove si potrà proseguire
la festa nelle ore notturne. Il Carnevale a Mar-
sala invece, è realizzato dall'Associazione cul-
turale “Viva Marsala”, secondo un

programma che si svilupperà anche oggi con
sfilata di carri allegorici e gruppi mascherati
per le vie della città. Il percorso interessato,
dalle ore 16 alle ore 21.30, prevede la par-
tenza dalla zona Stadio e prosecuzione per le
seguenti vie e piazze: Amendola, Mazzini, F.
Pizzo, Fazio, Roma, Nuccio, Mazzini, Del
Popolo, Vespri, Mameli, L'Africano ed arrivo
al Monumento ai Mille. Sarà compito della
Polizia Municipale disciplinare il movimento
dei veicoli, limitatamente al passaggio del
corteo mascherato. L'iniziativa carnevalesca
si avvale del patrocinio dell'Amministrazione
comunale, compartecipando altresì all'orga-
nizzazione dell'evento.

Carnevale: grande show a Petrosino
L'associazione “Vivi Marsala” darà vita anche oggi ad iniziative per il centro lilybetano

SCUOLA

La scuola media “V. Pipitone” di Marsala, ha ospitato un
interessante incontro sui temi della legalità, tenuto da An-
tonella Trainito, sostituto procuratore della Repubblica

presso il Tribunale di Marsala. A introdurre i lavori il dirigente
scolastico Francesca Pantaleo, che ha ribadito la centralità del
tema trattato nella vita della scuola. All’incontro che ha avuto
per titolo “Il nemico svelato” hanno partecipato gli alunni delle
classi terze che avevano avviato con le insegnanti di lettere un
percorso disciplinare sulla legalità. La dottoressa Trainito ha ri-
percorso le origini storiche del fenomeno mafioso e la sua gra-
duale evoluzione da manifestazione tipica di una società ancora
rurale all’attuale organizzazione criminale sempre più radicata
nel territorio. Sono state ricordate alcune tra le figure più signi-
ficative che hanno lottato per l’affermazione dei valori della le-
galità, fino al sacrificio della vita. L’evocazione dei nomi di
Placido Rizzotto, Carlo Alberto Dalla Chiesa, Cesare Terranova,
Rocco Chinnici, Gaetano Costa, Boris Giuliano, Mario Francese,
Piersanti Mattarella, Emanuele Basile, Ninni Cassarà, ha susci-

tato grande emozione tra gli studenti. Trainito ha spiegato anche
l’importanza della legge che porta il nome di Pio La Torre, con
la quale è stato introdotto per la prima volta nel codice penale il
reato di associazione per delinquere di tipo mafioso, approvata
dal Parlamento proprio a seguito dell’omicidio del politico e sin-
dacalista siciliano. Infine adeguato spazio è stato dato al ruolo
dei collaboratori di giustizia e al contributo dato dagli stessi nella
lotta a Cosa Nostra, spiegando ai ragazzi perché sia sbagliato
chiamarli pentiti anziché collaboratori. L’intervento si è concluso
con il ricordo del maxiprocesso di Palermo, illustrato nelle sue
peculiarità tecniche nonchè quale la prima significativa vittoria
dello stato contro la Mafia. L’evento  ha voluto testimoniare l'at-
tenzione che la scuola media “Pipitone” riserva alla promozione
della cultura della legalità fra i giovani studenti, destinati a di-
ventare i cittadini di domani e si inquadra in un percorso che ter-
minerà con la visita all’aula bunker di Palermo, alla casa di
Peppino Impastato e con l’incontro con Rita Borsellino, sorella
del giudice Paolo impegnata nella lotta alla mafia.

La mafia spiegata agli studenti della “Vincenzo Pipitone”
Il sostituto procuratore di Marsala Antonella Trainito ha parlato di legalità e di figure antimafia importanti

Sprechi alimentari,
incontro a S. Pietro

Progetto dell'Amministrazione comunaleINIZIATIVE
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[ Area artigianale: proseguono
i furti ] - L'amministrazione do-
vrebbe inoltre provvedere al
completamento degli oneri di ur-
banizzazione e alla messa in si-
curezza dell'area, che continua a

presentare le stesse criticità
elencate l'estate scorsa: tombini
in ghisa divelti, mancanza di il-
luminazione, deposito irregolare
di rifiuti. “La situazione – af-
ferma il rappresentante di Osmo-

sea - è addirittura peggiorata
negli ultimi tempi: i rifiuti sono
aumentati e l'area è sempre più
sporca. Qualche settimana fa,
addirittura, qualcuno è venuto a
portare alcuni sacchetti di im-

mondizia e gli ha dato fuoco:
inizialmente il Comune ci aveva
ritenuti responsabili dell'atto,
poi l'ingegnere Patti si è reso
conto dell'assurdità di tale con-
testazione. Ad ogni modo, dal-

l'amministrazione non è arrivato
alcun segnale d'aiuto, né per i
tombini, né per la messa in sicu-
rezza, né per la pulizia. Un inter-
vento sarebbe fondamentale per
far sì che l'area non venga consi-

derata in stato d'abbandono, fa-
cendo pensare che ognuno può
venire qui e fare quello che
vuole”.

[ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA

Col primo feci una inchiesta a conclusione della quale scoprimmo che ignoti ave-
vano allestito all’interno strani altari fatiscenti accendendovi candele e altri ignoti
(o forse gli stessi) avevano profanato le tante tombe presenti all’interno, trafugan-
done i teschi. Vincenzo, all’epoca farmacologo del Ser.t., nonché illuminato tradut-
tore dei tempi, ipotizzò che fosse opera dei satanisti acidi, che con la scusa che
celebrano lucifero si stonano con le droghe sintetiche e fanno strani riti con le ossa.
Nicola (architetto, appassionato di speleologia, nonché mio cugino) invece mi mo-
strò la meraviglia di quella cava naturale. Facemmo ricerche e scoprimmo che in-
torno all’anno Mille nella Madonna della Grotta venivano celebrati riti religiosi di
diverso tipo: in pratica la domenica vi si faceva messa, il sabato era destinato alle
preghiere degli ebrei e il venerdì si recavano qui i musulmani. Parliamo di un tempo
che ha lasciato echi solo nella tradizione topologica orale, secondo cui l’area tra
quelle che ora si chiamano via Frisella e via Andrea D’Anna, è detto quartiere
ebraico. Francamente non so dove vivessero gli arabi, ma evidentemente dovevano
avere un loro spazio in centro. Mi ha inorgoglito il fatto che la mia città fosse stata
tanto aperta (d’altronde come potrebbe non esserlo, visto che si chiama Porto di
Dio), e tanto rispettosa. Poi i secoli hanno lasciato il loro sapore, da qui si è fatta
l’Italia, anche se noi, più di altri orientali, siamo rimasti, prima di tutto, Siciliani. E
ciò anche se un grande marsalese Francesco De Vita (di Petrosino, in verità, ma
all’epoca l’autonomia era ancora lontana) ha fatto parte dei padri che insieme
hanno scritto la nostra meravigliosa Costituzione. La più bella del mondo, ha detto
un grande. La stessa che all’Art. 3 recita così: “Tutti i cittadini hanno pari dignità
sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lin-
gua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito
della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limi-
tando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo
della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizza-
zione politica, economica e sociale del Paese”. Vico lo aveva detto che la storia non
è sempre una progressione, ma spesso racconta regressioni. Ebbene la progressione
naturale sarebbe stata cambiare l’Art. 3 sostituendo alla parola “cittadini”, le parole
“tutte le donne e tutti gli uomini”. Questo soltanto avrebbe snellito di gran lunga il
da farsi per la legge dello Ius Soli. Invece accade il contrario, accade che periodi-
camente vengano offesi, con segni irripetibili sulla lapide di largo San Gerolamo, i
partigiani marsalesi che hanno dato la vita perché questo Paese fosse libero di espri-
mersi, senza censure. Peggio, accade che un pazzo invasato che ha cercato di ucci-
dere sei persone innocenti, ma colpevoli di essere neri e immigrati, venga osannato
su una parete di Porticella. Io francamente non amo mai i graffitari che sporcano i
muri (di certo fanno eccezione gli artisti), però fino a qualche anno fa i loro messaggi
(per lo più sgrammaticati) erano frasi d’amore (Tipo: “Katia ge tem”) o di-segni
indecifrabili. Quello apparso qualche giorno fa invece era decifrabile eccome, anche
se non firmato. Forse perché chi ha scritto non se la sentiva di far sapere chi fosse,
e forse perché, in fondo, lo sa che il suo è stato un gesto eufemisticamente sbagliato.
Chi invece non si vergogna affatto di pensarla come lui sono i tanti hater che su fa-
cebook hanno detto la loro senza moderare neppure i toni, mostrandosi vicini aper-
tamente all’uomo fermato per la tentata strage di Macerata (non lo nomino perché
non voglio. Non lo faccio per rispetto a Primo Levi, l’autore di “Se questo è un
uomo, senza capelli e senza nome”. Visto che il fermato per la tentata strage si è ta-
tuato un simbolo nazista sul sopracciglio). Mi chiedo come si possa, senza vergo-
gnarsene, inneggiare ad un regime che prima di tutto vietava il diritto di parola, la
stessa parola che loro esercitano con tanta leggerezza, senza pensare al sangue che
è costata. E allora rimpiango la Marsala di Mille anni fa, quando i popoli pregavano
nella stessa casa, senza odio, né prevaricazione. E per questo invoco la Madonna
della Grotta: “Pensaci tu!”, ma fallo prima che il tempo impietoso ti faccia crollare. 

CONTINUA DALLA PRIMA  - IL CORSIVO

NUOTO

Si è svolta domanica, alla
Piscina comunale di Mar-
sala, con il Patrocinio

dell’Amministrazione Di Giro-
lamo, la prima prova del Cir-
cuito Interprovinciale di Nuoto
Libertas Sicilia. All’iniziativa
natatoria hanno preso parte
oltre 160 atleti in rappresen-
tanza di ben otto società. Ot-
tima l’organizzazione. A
coordinare il tutto i tecnici e i
dirigenti della Piscina Comu-
nale di Marsala e della Piscina
dello Stadio di Erice che, as-
sieme ai colleghi del Centro
Provinciale Sportivo Libertas
di Trapani, sono riusciti a dar
vita a una bellissima manifesta-
zione cui hanno fatto da cornice

tantissimi genitori seduti in tri-
buna. “Sono davvero soddi-
sfatto del buon esito di questa
iniziativa che ha visto in gara
tantissimi giovani nuotatori
della Sicilia Occidentale – ha
affermato l’Assessore Andrea
Baiata -. Del resto la nostra pi-
scina si presta perfettamente a
eventi del genere. Desidero ri-
volgere il mio ringraziamento a
quanti, organizzatori, atleti e
istruttori,  con il loro impegno
hanno organizzato questo
evento sportivo”. A vincere
questa prima prova del circuito
interprovinciale di nuoto, nella
classifica a squadre, è stata
l’ASD Swim Club di Mazara
del Vallo seguita da SSD Impe-

rium Erice (piscina dello sta-
dio) e dall’ASD Eugenio Pa-
celli Marsala. A seguire l’ASD
Rari Nantes Trapani, la CSS
Principe Partinico, l’ASD
Aquasport Marsala e l’ASD
Blue Water Marsala. In pro-

gramma, nel corso dell’anno
alla Piscina comunale di Mar-
sala, altre iniziative simili e
anche una manifestazione di
nuoto per disabili; nonché dei
tornei di pallanuoto.

Libertas Sicilia, gare alla Piscina Comunale 
Buon esito dell'iniziativa, l'assessore Baiata: “Grazie all'organizzazione per l'impegno”

CALCIO

Seconda “manita” consecu-
tiva per la formazione del
presidente Milazzo. Dopo il

successo esterno per 5-0 nel turno
infrasettimanale contro il fanalino
di coda Casteldaccia, Sekkoum e
compagni si sono imposti per 5-1
contro l’ostico Cus Palermo che,
per un tempo, ha tenuto testa agli
azzurri sciorinando anche un bel
calcio. La giornata di grazia di
bomber Testa, autore di tre goal e
di un assist, non ha lasciato
scampo ai palermitani. Marsala al
comando in solitaria a quota 50
punti, 4 in più rispetto al duo Li-
cata-Dattilo. E’ stato un match più
difficile del previsto per i ragazzi
di mister Ignazio Chianetta che,
nel corso del primo tempo, hanno
dovuto fronteggiare un ottimo Cus

Palermo. La compagine di Fer-
rara, sicuramente la migliore vista
all’opera al “Nino Lombardo An-
gotta”, ha giocato a viso aperto
senza mai gettare via il pallone.
Nonostante le pessime condizioni
del terreno di gioco, aggravate
anche dalle abbondanti piogge ca-
dute nella notte, i bianconeri
hanno cercato sempre il fraseggio
mettendo in difficoltà gli azzurri.
Dal canto loro, Sekkoum e com-
pagni, sopratutto nei minuti ini-
ziali, hanno tenuto in mano le
redini del gioco, cercando con una
certa insistenza la via del goal.
Dopo mezz’ora di sostanziale
equilibrio, a schiodare lo 0-0 è
stato il Marsala. Perfetto lo
schema messo in atto dai lilybe-
tani su calcio di punizione: assist

di Sekkoum per bomber Testa,
bravissimo ad impattare a volo di
esterno destro per la rete del van-
taggio. La gioia è durata appena
120 secondi. Gli ospiti, infatti,
dagli sviluppi di un corner, hanno
trovato la via del pari con
un’azione abbastanza confusa e di
fortuna. Ad inizio ripresa, nono-
stante il nubifragio che si è abbat-
tuto sul Municipale, il Marsala ha
subito pigiato sull’acceleratore e,
complice anche un incidente di
Gallina, ha trovato il nuovo van-
taggio. Il bolide di Testa dal limite
dell’area di rigore ha preso velo-
cità sul terreno di gioco e ha in-
gannato il portiere avversario. Sul
2-1, con i palermitani proiettati al-
l’attacco alla ricerca del pari, i li-
lybetani hanno potuto approfittare

degli spazi concessi. Letale ancora
una volta Testa che, entrato in
area, ha trafitto per la terza volta
Gallina con un delizioso “cuc-
chiaio”. Nel finale, gloria anche
per Manfrè, servito da bomber
Testa trasformatosi in assist-men,
e Lo Coco che, come a Casteldac-
cia, ha trovato la rete personale,
dedicata a fine partita all’amico
Cefali. Un successo meritato che,
quando ormai mancano solo otto
partite al termine della regular sea-
son, permette al Marsala calcio di
lavorare con serenità e, sopratutto,
di essere padrone del proprio de-
stino. Sabato pomeriggio, i ra-
gazzi cari al presidente Milazzo
saranno di scena nel capoluogo
per sfidare la Parmonval. 
[ dario piccolo ]

Ancora una bella cinquina per il Marsala
Debacle per il Cus Palermo. Adesso, i punti di vantaggio sulle inseguitrici sono 4


